
           
            

 

           

 

         

              

LA BORSA DEGLI ATTREZZI 
 

 

FILONE 
UN CANTIERE PER UN NUOVO WELFARE: DIRITTI – SALUTE - BENESSERE 

 

 

LA DOMICILIARITÀ COME PROCESSO IN DIVENIRE 

UN DIRITTO DEL MINORE 
 

Venerdì 31 marzo 2017  ore 8:30-17:00 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

presso  

 

 
 
 
 
 

Via Cernaia, 42 - Torino 

 

 

PRESENTAZIONE 

Il “preminente interesse del minore”, nel nostro attuale ordinamento, prevede la compresenza del 

diritto alla protezione (quando necessario, anche dai propri familiari) e il diritto al mantenimento 

dei legami affettivi (…e non solo di quelli familiari). Al sistema sociale tocca farsi carico di integrare 

tra di loro questi due diritti, anche quando appaiono confliggenti, partendo dalla concezione che 

considera i bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze come soggetti attivi e in grado di 

partecipare alla propria tutela.  

In questo contesto, la domiciliarità si profila come concetto complesso inerente l'intero-l'intorno-

l'interno della persona-minorenne configurabile come una sorta di nicchia ecologica ad alto 

conferimento di senso, non solo legata all'abitazione e a fornire un tetto. Minorenne che è 

veramente persona solo se non è più inteso come individuo in transito, in attesa di diventare 

adulto, cioè di entrare nella pienezza del diritto. Allora, il diritto alla domiciliarità deve riferirsi a 

precisi (nuovi o rinnovati) sistemi sociali e giuridici quali: il diritto del minore ad essere ascoltato 
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(ossia a tenere in considerazione ciò che dice, in qualità di soggetto e non di oggetto della tutela, 

ai fini della predisposizione degli interventi che lo riguardano); il diritto a partecipare alla 

composizione di tali interventi; il diritto di chiedere azioni correttive rispetto agli interventi e ai 

progetti che lo riguardano (evitare il rischio di dare risposte secondo lo schema della 

medicalizzazione). In sintesi è il minore che deve “far ballare la rete” (oltre il semplice passaggio 

procedurale “sentito il minore”) e che deve essere considerato “operatore di se stesso” in una 

logica fondativa di “preminenza” in quanto esigibilità di diritti simultanei ed integrati sui versanti 

del proteggere-provvedere-partecipare.  

Così, l'intero, l'interno, l'intorno dei bambini e delle bambine, dei ragazzi e delle ragazze 

rappresenterà una sfida permanente – interdisciplinare e interistituzionale – a  collaborare, sia 

nella costruzione-realizzazione-verifica dei progetti individuali, sia nel creare le condizioni perché 

le persone-minorenni siano protagoniste della loro tutela (la vision politica dell’operato)  in uno 

spazio  “territorio” da considerarsi sempre fattuale ed emotivo. 

Su questi stimoli, il 4 novembre 2016 si è svolto un nostro Seminario di cornice presso la 

Fondazione Paideia: l'intensità degli spunti emersi ci sollecita ad organizzare questa giornata di 

approfondimento offerta a tutti i professionisti impegnati nel settore. 
 
 
PROGRAMMA 

 

ore 8:30  Accoglienza e  registrazione partecipanti 

 

ore 9:00           IL SALUTO DE “LA BOTTEGA DEL POSSIBILE” 

  Mariena Scassellati Sforzolini, Presidente onoraria  

Associazione “La Bottega del Possibile”  

 

 
ore 9:15 NODI E SNODI DEL DIRITTO ALLA DOMICILIARITÀ 

Gianni Garena (*), sociologo, formatore, docente a contratto Univ. Piemonte 

Orientale, ex dirigente Servizi Sociali, già G.O. e C.O. Tribunale Minorenni e Corte 

d’Appello di Torino 
 
 

ore 9:30 ENTRIAMO NEL MERITO DEGLI STRUMENTI GIURIDICI  
PERCHÉ L’ALLONTANAMENTO SIA VERAMENTE L’EXTREMA RATIO 

  Ennio Tomaselli, ex magistrato, già Giudice minorile, Procuratore della Repubblica  

per i Minorenni e Sostituto Procuratore Generale in Torino 

 

ore 10:15 ENTRIAMO NEL MERITO DI NUOVI CONCRETI TENTATIVI  
DI GARANTIRE DOMICILIARITÀ 

  Roberto Maurizio, area tutela Fondazione Paideia, Torino 

 

ore 10:45 Intervallo 

 

ore 11:00 QUESTIONI APERTE E PUNTI DI VISTA 
  • Stefano Ardagna, Presidente Camera Minorile di Torino 

• Alessandra Lanzavecchia, direttivo Camera Minorile di Torino  

 

 

 



ore 11:30 LA PREMINENZA DEL DIRITTO DEL MINORE 
  Rita Turino, Garante per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza della Regione   

  Piemonte, già dirigente Servizi Sociali Comune di Torino 

 

ore 12: 00 Dibattito 

 

ore 13:00 Pausa per buffet 

 

ore 14:00  Ripresa dei lavori 

     

  TAVOLA ROTONDA 

  � Mara Begheldo (*), Direttrice Consorzio C.I.S.A. Asti Sud 

� Monica Terzago, A.S. della Città Metropolitana, Ufficio di Servizio Sociale  

presso la VII sezione civile (Famiglia) del Tribunale Ordinario di Torino  

� Fabio Faustini, educatore professionale, Cooperativa Sociale Animazione Valdocco, 

 Torino 

� Marco Rolando, direttore neuropsichiatra, ASL TO3 
� Pierangela Peila, psicologa, psicoterapeuta, ex Direttore Struttura Complessa di 

Psicologi  ASL 5 Piemonte, ex Giudice onorario Corte d'Appello di Torino 

  � Sofia D’Agostino, vice direttrice de “L’Eco del Chisone”, Pinerolo (TO) 

 

ore 16:15 …PER NON CONCLUDERE 

  Mara Begheldo, Gianni Garena, Roberto Maurizio, Ennio Tomaselli  

 

  Questionari di valutazione 

 

 

ore 17:00 Termine del seminario 

 

 

Coordina: Gianni Garena (*)  
 

(*) socio de “La Bottega del Possibile”. 

 
 

 
 


